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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea: Comunicazione Internazionale e 

Pubblicitaria 

Insegnamento: Diritti umani 

(Esame a scelta) 

Semestre: I 

Docente: Monia Andreani 

Anno Accademico 2013-2014 

 
 

CFU: 6 

Carico di lavoro globale: 150 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 40 ore di lezione  e 

110 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: Italiano 

 
 
 
PREREQUISITI 

 
Nessuno 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 

L’obiettivo del corso è quello di fornire una conoscenza delle filosofie dei diritti umani nel loro percorso 

evolutivo e di individuarne i principali strumenti teorico-concettuali al fine di analizzarne anche le diverse 

“generazioni” (diritti di prima, seconda, terza, quarta generazione) e le “specificazioni” (diritti civili, politici, 

diritti sociali). 

 
CONTENUTO DEL CORSO 

 

Il programma d’esame nella sua parte introduttiva è rivolto all’inquadramento delle questioni filosofico-

antropologiche ed etico-politiche che hanno alimentato la nascita e lo sviluppo delle filosofie dei diritti umani. 

Durante le lezioni si prenderanno in esame alcune delle carte fondamentali dei diritti umani (Dichiarazione 

d’Indipendenza degli Stati Uniti 1776, Dichiarazione dei Diritti dell’uomo e del cittadino del 1789, 

Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina del 1791, Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 

1948, Convenzione Europea per la Salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà fondamentali 1950, e 

alcune delle principali Convenzioni internazionali ONU), alcune Carte internazionali di carattere bioetico, al 

fine di illustrare l’evoluzione concettuale delle questioni relative ai diritti umani in un orizzonte politico-

istituzionale di sempre maggiore complessità. 

 

Parte Monografica – Hannah Arendt: totalitarismo e genocidio 

 

La parte monografica sarà dedicata al pensiero politico di Hannah Arendt in relazione ai temi della violenza e 

del potere politico degli stati totalitari e al dibattito intorno ai diritti umani in seguito alle violenze della Prima 

e della Seconda Guerra Mondiale. Si approfondirà, in particolare, la questione relativa alla riduzione 

dell’umanità a disumanità come presupposto antropologico di ogni estromissione dal godimento di un diritto 
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fondamentale – meccanismo funzionante in ogni genocidio – e la correlata difficoltà a comprenderne e a 

giudicarne penalmente il radicamento - che risulta quasi “banale” nella mentalità diffusa di una società 

totalitaria (Banalità del male. Eichmann a Gerusalemme). 

 
METODI DIDATTICI 

 
Lezioni frontali e attività seminariale in cui saranno coinvolti gli studenti frequentanti 
 

TIPO DI ESAME 

 

Esame in forma orale 

 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 

Per frequentanti: 

- Facchi A., Breve storia dei diritti umani, Il Mulino, Bologna, 2007 (anche nuova edizione). 

- Arendt H., Il tramonto dello stato nazionale e la fine dei diritti umani, in Arendt H., Le origini del 

totalitarismo, Edizioni di Comunità, Milano, 1999, pp. 372 – 419. 

 - Arendt H., La banalità del male. Eichmann a Gerusalemme, Feltrinelli, Milano (qualsiasi edizione). 

 

Per non frequentanti: 

- Facchi A., Breve storia dei diritti umani, Il Mulino, Bologna, 2007. 

- Arendt H., La banalità del male. Eichmann a Gerusalemme, Feltrinelli, Milano (qualsiasi edizione). 

- Arendt H., Sulla Violenza, Guanda, Parma (qualsiasi edizione). 

 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

 

-Forti S., Hannah Arendt, Tra filosofia e politica, Bruno Mondadori, Milano, 2006. 

-Jaspers K., La questione della colpa. Sulla responsabilità politica della Germania, Raffaello Cortina Editore, 

Milano 1996. 

-Young-Bruehl E., Hannah Arendt 1906-1975 - Per amore del mondo, Bollati Boringhieri, Torino 1990. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Tutte le studentesse e gli studenti sono invitate/i a scrivere alla docente per ogni questione relativa al 
programma d’esame. Non si accetteranno programmi d’esame precedenti a quello in corso. Con le 
studentesse e gli studenti che devono svolgere esame da 3 crediti sarà concordato un programma ridotto.  

Per scrivere alla docente monia.andreani@uniurb.it e monia.andreani@unistrapg.it  

 


